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L'ARCHIVIO STORICO DELLA 

CITTA' DI TORINO


L'Archivio Storico della Città di Torino è uno degli archivi comunali più importanti d'Italia e d'Europa con i suoi 25.000 metri lineari di carte che coprono quasi mille anni di storia. Conserva un universo di testimonianze e memorie che ne tracciano le vicende da comune medievale a capoluogo del ducato e in seguito da capitale politica dell'Italia unita a metropoli industriale e culturale.

I PRINCIPALI FONDI DELL'ARCHIVIO

Il fondo più antico è quello delle Carte Sciolte (anni 1111-1848), documenti di varia natura che trattano le materie più disparate (tra di essi il libro degli Statuti del 1360, ma anche bolle pontificie, diplomi imperiali, contratti, inventari...), molti dei quali su supporto pergamenaceo. Gli Ordinati raccolgono invece i verbali del Consiglio comunale in una serie quasi ininterrotta che parte dal 1325 e arriva ai giorni nostri, fornendo un significativo spaccato della vita, dei problemi quotidiani e della gestione politica e finanziaria del Comune. Per l’iconografia non si può prescindere dal fondo Tipi e disegni che accoglie piante e vedute generali e parziali della città, disegni di edifici pubblici e privati, civili e religiosi, dal XVI al XX secolo. Censimenti, statistiche, mercuriali, ruoli delle imposte, atti di stato civile del primo Ottocento, liste di leva, registri scolastici, bilanci e lettere inviate e ricevute dal Comune sono un esempio di quanto si può trovare nelle Collezioni (secc. XIV-XX). Altro fondo importante è quello degli Affari, nato dopo la riorganizzazione comunale voluta da Carlo Alberto nel 1848, allorché le diverse Divisioni (come i Lavori Pubblici, il Gabinetto del Sindaco, l'Economato e altre) cominciano a raccogliere in fascicoli i documenti delle pratiche di loro competenza. I Progetti Edilizi di I (1770-1928) e di II categoria (1880-1941) sono una documentazione preziosissima per chi voglia approfondire lo studio degli edifici cittadini. Sono conservati anche numerosi archivi aggregati (Ospizio di Carità, Ente Comunale di Assistenza, Comune di Cavoretto e altri, soprattutto provenienti da istituzioni attive nei settori dell’istruzione e dell’assistenza) e alcuni importanti archivi privati (Pes di Villamarina, Roberto d’Azeglio, Carte Buniva, Fondo Ferdinando Bonsignore). Un discorso a parte merita la Collezione Simeom che raccoglie incunaboli e cinquecentine, antichi almanacchi, preziosi libretti d'opera, utili guide, leggiadri menu, opuscoli, belle incisioni, disegni, carte topograﬁche e un rarissimo esemplare a colori del Theatrum Sabaudiae, opera celebrativa del 1682, ricca di splendide immagini di Torino e delle principali località del ducato. Altri due fondi, più simili al concetto di raccolta che a quello di archivio, si vanno continuamente incrementando: le Nuove acquisizioni (materiale quanto mai diversiﬁcato, ideale continuazione della Collezione Simeom) e la Fototeca che conserva nelle proprie diverse sezioni e fondi oltre 2.000.000 di fototipi, suddivisi tra materiali storici e recenti. E' presente inoltre l'archivio di redazione della «Gazzetta del Popolo» che testimonia attraverso articoli, cliché e fotografie (circa 1.600.000 immagini databili dagli anni trenta sino al 1982, in parte realizzate dallo staff fotografico del giornale e in parte acquistate dalle agenzie fotograﬁche internazionali) le vicende torinesi, nazionali e internazionali di gran parte del Novecento.
STRUTTURE E SERVIZI

Cinquemila metri quadrati distribuiti su quattro piani che ospitano, oltre ai depositi e alle sale studio, un gabinetto di rilegatura e restauro, laboratori di fotografia e microfilmatura, una fototeca, un book shop, uno spazio mostre, una sala conferenze. Al piano terreno, si trova lo spazio mostre destinato all'allestimento di esposizioni temporanee a ingresso libero; le mostre, hanno lo scopo di promuovere la conoscenza del patrimonio archivistico attraverso percorsi tematici e sono corredate da un catalogo illustrato. Le mostre sono visitabili anche sul sito internet dell'Archivio Storico. Nel book shop è possibile acquistare tutte le pubblicazioni della ricca e prestigiosa produzione editoriale dell'Archivio Storico, oltre che oggettistica e stampe; le due sale studio sono a disposizione di studiosi e semplici appassionati. Nella sala consultazione rari, climatizzata per evitare shock termici al materiale archivistico, sono collocate le postazioni per la visione e stampa dei microfllm. Su questo piano si trova anche la restaurata Farmacia omeopatica ottocentesca. Fondata nel 1862 da Pietro Arnulfi in contrada della Provvidenza (attuale via XX Settembre), rilevata nel 1876 dall'Istituto Omeopatico, fu annessa nel 1929 all'ospedale Omeopatico Italiano. I preziosi arredi in legno di ciliegio, gli strumenti per la preparazione dei medicinali e gli oltre 250 volumi superstiti della Biblioteca dell'lstituto furono acquisiti nel 1985 dal Comune di Torino in seguito allo scioglimento dell'lstituto stesso. Al primo piano è situata la sala conferenze in grado di ospitare circa settanta persone, sede di appuntamenti culturali, incontri, dibattiti, proiezioni. Al secondo piano si trova il gabinetto fotografico che fornisce un servizio di riproduzione dei documenti per studiosi e utenti, oltre che per scopi editoriali, in formati tradizionali e digitali. Si trovano qui anche il gabinetto di microfilmatura e il laboratorio di legatoria e restauro, che svolgono un'attività fondamentale per la preservazione del patrimonio documentario. L'Archivio realizza un'intensa attività didattica per le scuole, con l’obiettivo di avvicinare i giovani alla metodologia della ricerca storica e sensibilizzarli ai problemi della conservazione della memoria: vengono loro presentati documenti significativi per la storia cittadina, secondo percorsi tematici concordati con i docenti. E' possibile inoltre effettuare una visita guidata dell'Archivio per conoscerne da vicino struttura, finalità e funzionamento. Oltre agli spazi normalmente accessibili al pubblico, vengono mostrati i depositi, dotati di impianti di climatizzazione e di filtraggio dell'aria per garantire ai documenti condizioni ambientali ottimali e costanti e di un impianto di rilevazione incendi e di spegnimento automatico a gas. Fra le dotazioni tecnologiche dell'Archivio si visitano anche i due archivi elettromeccanici per la conservazione di disegni, mappe e documenti di grande formato.
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